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Note descrittive: Giornale sorto per iniziativa del gruppo radicale varesino, “Il 26 maggio”, si 

presentò al pubblico cittadino non facendo mistero della sua identità politica e dei suoi intenti 

programmatici: fede nella democrazia e lotta per l’ampliamento del potere popolare come 

condizione imprescindibile del progresso sociale. Il periodico, quindi, dichiarò apertamente la sua 

adesione agli ideali democratici ma tenne a precisare anche di voler “essere difensore solerte e 

caldo patrocinatore degli interessi dell’operaio”. Inoltre, aggiunse che “se è dovere della stampa il 

proporsi come obbiettivo precipuo l’educazione del popolo pel raggiungimento della sua sovranità 

non per questo devono andare dimenticati gli interessi locali”. Infatti, il settimanale spiegò ai lettori 

che era suo dovere seguire con attenzione le vicende locali in un momento di particolare crisi 

economica e promise di difendere i cittadini da “qualunque fatto che suoni minaccia ai giusti diritti 

dei singoli”
1
.  

Il giornale democratico non tardò a manifestare le sue simpatie per il mondo operaio e per le idee 

socialiste, cui dedicò diversi articoli: nei primi numeri comparvero notizie sulle società operaie di 

mutuo soccorso di cui il periodico appoggiò le istanze e venne affrontato il problema dello sciopero 

come strumento di lotta. Inoltre dedicò alcuni numeri al Congresso operaio tenutosi a Varese il 15 

agosto 1883 e al Congresso della Confederazione operaia lombarda tenutosi sempre a Varese il 16 e 

il 17 settembre 1883
2
. Il periodico, inoltre, dedicò spazio al notiziario politico, che informava i 

cittadini sulle vicende nazionali, e fornì un ampio notiziario locale. 

“Il 26 maggio”, essendo un foglio politico, certamente non poteva disinteressarsi delle campagne 

elettorali: fece propaganda in favore della lista democratica nelle elezioni politiche e amministrative 
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del 1884 e cercò di convincere i cittadini a non disertare le urne. Riguardo al comportamento tenuto 

con i periodici confratelli, il settimanale fu abbastanza corretto
3
.  

Il settimanale fu portavoce delle idee e dell’attività di propaganda politica dei democratici varesini. 

Inoltre, essendosi occupato delle vicende locali, il giornale fornì numerose notizie sulla Città 

Giardino di fine ’800.  
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